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1. PREFAZIONE 

 

ingegnere Filippo Ciuffi, prezioso “sperimentatore di ricerche”, 

con il suo intraVidére – che è il modo di vedere innalzato fino ai 

nuovi e più arditi scenari del Sapere – stavolta indugia davanti a 

una carta geografica di fattura inusitata, ingiallita quanto conviene 

a un documento più che secolare; uno di quei lasciti del passato 

che arrivano provvidenzialmente sotto gli occhi, e poi nelle mani, di un 

intellettuale dedito alla scoperta di grandi utilità creative, ovvero di opportunità 

sociali ed economiche, artistiche e industriali mai apparse nei cataloghi della 

ricerca istituzionale e privata.  

 

 

 

 

 
 

 

Ebbi l'occasione, ma di più, il privilegio di essere accanto alla raffinata 

e laboriosa cerchia dell'ingegner Ciuffi, vivendo l'esperienza di un gruppo di 

ricercatori non tutti specificamente espressi dalle accademie, ma accreditati da 

un sistema di valori pressoché sconosciuti alla ricerca, per così dire, canonica; 

e fu quando, con intraVidére, nacque il primo esempio di come si possa giungere 

alla Conoscenza non solo affidandola alle pur benemerite procedure 

convenzionali, ma anche ad altre forme, fuori catalogo, della ricerca. 
 

Insignito di importanti riconoscimenti internazionali, Filippo Ciuffi - 

con illustri collaboratori, a cominciare dal professor Giampaolo D’Andrea - ha 

questa volta affrontato un singolare scenario rivisitato nello spirito dei “150 

anni”, sospinto dai valori richiamati dal presidente Napolitano: alla solenne 

commemorazione storica ha inteso dedicare una lettura non solo sistemica e 

ordinatoria, ma tratta anche dai retaggi ideali e politici, antropologici e culturali 
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- nelle loro forme umanistiche e scientifiche - fino all’operare della letteratura e 

dell’arte, delle aspirazioni e dei bisogni, insomma di tutto ciò che si misura e si 

integra nel grande patrimonio dell’identità nazionale, con l’animo e le prove di 

un patriottismo disseminato nella dedizione e nel sacrificio.  
 

In questa ricchezza civica e morale, intraVidére si inserisce 

nell’anniversario dei “150 anni” ricercando una modernità unificante per 

antonomasia, tra le più simboliche e creative, la “strada ferrata”, lo strumento 

che trova il suo esemplificativo manifesto nel rarissimo documento menzionato 

all’inizio, cioè la «CARTA delle STRADE  FERRATE del REGNO d’ITALIA» 

risalente al 1870, edita da Giovan Battista Maggi (Torino-Firenze), un’auto-

litografia, acquerellata a mano, di eccezionale misura e precisione.  
 

E’ l’ incipit di una dinamica e complessa narrazione interdisciplinare 

che si sviluppa insieme con un originale percorso sociale, economico, politico 

da cui si diparte un nuovo linguaggio delle interazioni tra la “rivoluzione 

tecnologica della ferrovia” e i percorsi omologanti indotti dal consolidamento 

dell’ Italia unita. Un’ impresa che attraversa conoscenze tese a cucire il Paese, 

nel grande disegno storico di sviluppo di una Rete Nazionale che riunisce in un 

progetto unitario le Reti locali, nate a partire dal 1839 con la costruzione della 

prima linea ferroviaria, la celebre Napoli-Portici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Orbene, questa sommaria premessa è appena l’avvio di un complesso 

unirsi di argomenti, riflessioni e dibattiti; niente più di un augurio, davvero 

sentito e grato, per i singolari frutti che annuncia e ne verranno.  
 

                                                                                          Sergio Zavoli  

 


